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  Art. 9.
      Controllo e sanzioni    

     1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, successivamente all’erogazione del contribu-
to straordinario, procede allo svolgimento dei controlli 
a campione avvalendosi della Guardia di finanza, sulla 
base di apposita convenzione, per verificare la veridicità 
delle dichiarazioni e delle informazioni rese in sede di 
presentazione della domanda e degli enti gestori delle 
aree naturali protette interessate, con le risorse umane e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuo-
vi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. I Soggetti attuatori forniscono i dati e le informazio-
ni contenute nelle istanze pervenute e relative ai contri-
buti erogati ove richiesto dalla Guardia di finanza per lo 
svolgimento dell’attività di controllo. 

 3. Qualora il contributo, a seguito dei controlli effet-
tuati, sia in tutto o in parte ritenuto non spettante, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
procede alla revoca del contributo e, attraverso la Consap, 
al recupero delle risorse erogate, anche con l’iscrizione a 
ruolo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 602 del 29 settembre 1973 e fatte salve le ulteriori san-
zioni previste dalla normativa vigente. 

 4. Le risorse recuperate ai sensi del comma 3 sono ver-
sate su un apposito capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato, per essere riassegnate al fondo di cui all’art. 1, 
comma 2 del presente decreto.   

  Art. 10.
      Pubblicità e trasparenza relativamente al     de minimis    

     1. Il contributo a fondo perduto è erogato nel rispet-
to dei limiti e delle condizioni previsti dalla disciplina 
comunitaria sul regime di aiuti    de minimis    e nel rispetto 
degli obblighi di pubblicità e trasparenza nel Registro na-
zionale aiuti di Stato.   

  Art. 11.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare assicura il trattamento dei dati personali ai sensi 
della normativa vigente, limitatamente alla sola realizza-
zione dei compiti attinenti all’attribuzione del contributo 
di cui all’art. 227 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 

 2. I soggetti attuatori di cui all’art. 7, comma 2, sono 
responsabili del trattamento dei dati personali cui il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
in qualità di titolare del trattamento, ricorre. A tal fine, il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare provvede alla stipula del contratto o atto giuridico 
previsto dall’art. 28 del regolamento (UE) 2016/679 e di-
sciplina, sentito il garante per la protezione dei dati perso-
nali, le modalità ed i tempi della gestione e conservazione 
dei dati personali, gli obblighi e le responsabilità recipro-
che fra il titolare e i responsabili del trattamento nonchè 
le misure tecniche e organizzative volte ad assicurare un 
adeguato livello di sicurezza dei trattamenti e dei dati.   

  Art. 12.

      Invarianza della spesa    

     1. All’attuazione del presente provvedimento si prov-
vede con le risorse di cui all’art. 1, comma 2 del presente 
decreto, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2020 

  Il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e 

del mare
     COSTA   

  Il Ministro dell’economia e 
delle finanze

    GUALTIERI    
  Registrato alla Corte dei conti il 17 dicembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 3686

  21A00124

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 dicembre 2020 .

      Dematerializzazione delle ricette mediche per la prescri-
zione di farmaci non a carico del Servizio sanitario naziona-
le e modalità di rilascio del promemoria della ricetta elettro-
nica attraverso ulteriori canali, sia a regime che nel corso 
della fase emergenziale da COVID-19.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON IL  

 SEGRETARIO GENERALE
   DEL MINISTERO DELLA SALUTE  

 Visto l’art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modificazioni ed inte-
grazioni (Sistema tessera sanitaria); 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministero della salute del 
2 novembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
12 novembre 2011, n. 264, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente la dematerializzazione delle ri-
cette mediche, tramite il Sistema di accoglienza centrale 
(SAC), anche tramite Sistemi di accoglienza regionali o 
provinciali (SAR); 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1115-1-2021

  Visto l’art. 13 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, il quale prevede, in particolare:  

 al comma 1, la sostituzione delle prescrizioni medi-
che di farmaceutica e di specialistica a carico del Servizio 
sanitario nazionale in formato cartaceo con le prescrizioni 
in formato elettronico di cui al citato decreto 2 novembre 
2011; 

 al comma 2, che le prescrizioni farmaceutiche gene-
rate in formato elettronico sono valide su tutto il territo-
rio nazionale nel rispetto delle disposizioni che regolano 
i rapporti economici tra le regioni e province autonome, 
le ASL e le strutture convenzionate che erogano presta-
zioni sanitarie, fatto salvo l’obbligo di compensazione tra 
regioni e province autonome del rimborso di prescrizioni 
farmaceutiche relative a cittadini di regioni e province au-
tonome diverse da quelle di residenza; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221 e successive modificazioni, concer-
nente il Fascicolo sanitario elettronico (FSE); 

 Visto l’art. 87, comma 1 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni che classifica i 
medicinali ai fini della fornitura e, in particolare, le lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   punto 1); 

 Visto l’art. 88, commi 2 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni che 
identifica i medicinali soggetti a prescrizione medica per 
i quali è definita la durata della validità della prescrizione 
e consentita la ripetibilità della vendita; 

 Visto l’art. 89 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni che identifica i medi-
cinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare volta 
per volta; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 7 agosto 
2006, concernente «Disposizioni sulla vendita dei me-
dicinali di cui alla tabella II, sezione E, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309» che 
limita la ripetibilità della vendita dei medicinali di cui alla 
tabella II, sezione E, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, a non più di tre volte; 

 Visto l’art. 93 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni che identifica i medici-
nali vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti; 

 Visto decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38 recante 
«Attuazione della direttiva n. 2011/24/UE concernen-
te l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assi-
stenza sanitaria transfrontaliera, nonché della direttiva 
n. 2012/52/UE, comportante misure destinate ad agevo-
lare il riconoscimento delle ricette mediche emesse in un 
altro Stato membro»; 

 Considerato di prevedere la dematerializzazione delle 
ricette non a carico del SSN, ai fini della semplificazione 
per l’assistito, secondo le medesime modalità di cui al ci-
tato decreto 2 novembre 2011; 

 Visto l’art. 3  -bis   del citato decreto 2 novembre 2011, 
il quale prevede che con successivo decreto sono definite 
le modalità a regime di comunicazione del promemoria 
della ricetta elettronica; 

 Vista l’ordinanza della protezione civile n. 651 del 
19 marzo 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 74 
del 21 marzo 2020, la quale prevede, tra l’altro, all’art. 1, 
il rilascio del promemoria dematerializzato ovvero l’ac-
quisizione del numero di ricetta elettronica, attraverso le 
seguenti modalità indicate di seguito:  

 al comma 1, lettera   a)  , trasmissione del promemo-
ria in allegato al messaggio di posta elettronica, laddove 
l’assistito indichi al medico prescrittore la casella di posta 
elettronica; 

 al comma 1, lettera   b)   e al comma 3, comunicazio-
ne del numero di ricetta elettronica con sms o con appli-
cazione per telefonia mobile che consente lo scambio di 
messaggi e immagini, laddove l’assistito indichi al medi-
co prescrittore il numero di telefono mobile; in tal caso il 
medico prescrittore invia all’assistito un messaggio sms 
contenente esclusivamente il numero di ricetta elettronica 
prescritta, ovvero il numero di ricetta elettronica o l’im-
magine del codice a barre dello stesso numero di ricetta 
elettronica, utilizzando un’applicazione per la telefonia 
mobile, alla quale risultano registrati sia il medico pre-
scrittore sia l’assistito, che consente lo scambio di mes-
saggi e immagini; 

 al comma 1, lettera   c)  , comunicazione telefonica da 
parte del medico prescrittore del numero di ricetta elet-
tronica laddove l’assistito indichi al medesimo medico il 
numero telefonico; 

 al comma 5, laddove l’assistito abbia attivato il Fa-
scicolo sanitario elettronico (FSE), la ricetta elettronica, 
quale strumento alternativo al promemoria cartaceo, è in-
serita nel FSE medesimo; 

 al comma 6 si prevede che, per l’erogazione della 
ricetta elettronica, la struttura di erogazione acquisisce il 
numero di ricetta elettronica unitamente al codice fiscale 
riportato sulla tessera sanitaria dell’assistito a cui la ricet-
ta stessa è intestata; 

 Considerato che le disposizioni di cui al citato decre-
to 2 novembre 2011, nonché quanto previsto dal presen-
te decreto si applicano a tutte le regioni e alle province 
autonome; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modificazioni, concernente il codice dell’ammi-
nistrazione digitale; 
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 Visto il regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva n. 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, concernente il codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, concernente 
«Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
n. 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati)»; 

 Acquisito il parere favorevole del Garante per la pro-
tezione dei dati personali espresso con i provvedimenti 
n. 66 del 2 aprile 2020, e n. 218 del 12 novembre 2020, 
ai sensi dell’art. 36, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
n. 2016/679; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Decreto 2 novembre 2011», il decreto del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero della salute del 2 novembre 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 novembre 2011, n. 264 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

   b)   «ricetta elettronica»: documento provvisto di una 
numerazione univoca redatto in modalità informatica da 
un medico prescrittore e inviato ad un sistema di acco-
glienza, il quale lo rende disponibile alle strutture di ero-
gazione per la consultazione e, se sussistono le condizio-
ni, per la sua chiusura in modalità informatica; 

   c)   «NRE»: Numero di ricetta elettronica, che costi-
tuisce l’identificativo univoco a livello nazionale di una 
ricetta elettronica; 

   d)   «NRBE»: Numero della ricetta bianca (non a ca-
rico del   SSN)   ripetibile e non ripetibile elettronico che 
costituisce l’identificativo univoco al livello nazionale 
generato dal SAC; 

   e)   «promemoria dematerializzato»: documento in 
formato non cartaceo prodotto al termine di una prescri-
zione di ricetta elettronica, contenente i dati delle presta-
zioni ivi presenti; 

   f)   «www.sistemats.it»: indirizzo portale internet del 
Sistema tessera sanitaria; 

   g)   «FSE»: il Fascicolo sanitario elettronico di cui 
all’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221 e successive modificazioni; 

   h)   «consenso al FSE»: il consenso all’alimentazione 
del FSE di cui al comma 3  -bis   dell’art. 12 del decreto-
legge n. 179/2012; 

   i)   «Ordinanza PC 651/2020»: l’ordinanza della pro-
tezione civile n. 651 del 19 marzo 2020, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 21 marzo 2020.   

  Art. 2.

      Dematerializzazione ricetta per prescrizioni
di farmaci non a carico del SSN    

     1. Il medico prescrittore procede alla generazione in 
formato elettronico delle prescrizioni di farmaci non a 
carico del SSN, secondo le medesime modalità di cui al 
decreto 2 novembre 2011, riportando almeno i dati rela-
tivi al codice fiscale del paziente, la prestazione e la data 
della prescrizione, nonché le informazioni necessarie per 
la verifica della ripetibilità e non ripetibilità dell’eroga-
zione dei farmaci prescritti. 

 2. La ricetta elettronica di cui al comma 1 è individua-
ta univocamente dal Numero di ricetta bianca elettroni-
co (NRBE), assegnato dal SAC in fase di compilazione 
della ricetta da parte del medico prescrittore, secondo le 
medesime modalità di cui al decreto 2 novembre 2011, 
eventualmente anche tramite SAR. 

 3. A fronte dell’esito positivo dell’invio telematico dei 
dati di cui al comma 1, il medico rilascia all’assistito il 
promemoria cartaceo, secondo il modello pubblicato sul 
portale del SAC (www.sistemats.it). Su richiesta dell’as-
sistito, tale promemoria può essere trasmesso tramite i ca-
nali alternativi di cui all’art. 3  -bis   del decreto 2 novembre 
2011. 

 4. A fronte dell’utilizzo da parte dell’assistito della ri-
cetta di cui al presente articolo, la farmacia invia i dati 
della prestazione erogata con le medesime modalità di cui 
al decreto 2 novembre 2011. Il SAC, anche tramite SAR, 
verifica le condizioni di ripetibilità della vendita del far-
maco, sulla base di quanto previsto dal medico e della 
normativa di riferimento. 

 5. Per le finalità di cui al presente articolo, il SAC ren-
de disponibili ai medici e alle farmacie anche servizi web. 

 6. Il Ministero dell’economia e delle finanze rende di-
sponibili alle ASL di competenza i dati di cui al comma 4 
e, con forme di pseudonimizzazione, all’AIFA, nonché al 
Ministero della salute e alle regioni e province autonome 
i medesimi dati, secondo modalità da stabilirsi, previo pa-
rere del Garante per la protezione dei dati personali.   
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  Art. 3.
      Promemoria della ricetta elettronica. Modalità

a regime della disponibilità attraverso altri canali    

     1. Ai sensi dell’art. 3  -bis  , comma 2, lettera   a)   del de-
creto 2 novembre 2011, l’assistito può accedere al SAC, 
anche tramite SAR, con   Spid    o CNS, ad una apposita area 
del portale www.sistemats.it, al fine di:  

   a)   consultare e scaricare le proprie ricette elettroni-
che generate dai medici prescrittori e i relativi promemo-
ria dematerializzati; 

   b)   richiedere l’utilizzo del promemoria dematerializ-
zato recante prescrizioni di farmaci, selezionando la far-
macia presso la quale spendere il medesimo promemoria; 

   c)   il cittadino qualora non fosse dotato di   Spid   o 
CNS, può accedere ad un’area libera del portale del Si-
stema TS inserendo il NRE, il suo codice fiscale e la data 
di scadenza della tessera sanitaria. In tale contesto il citta-
dino potrà accedere alla sola ricetta inserita, e svolgere le 
stesse attività di cui alle lettere   a)   e   b)  . 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  : 
   a)   il SAC, anche tramite SAR, a fronte della richie-

sta da parte del cittadino di cui al punto 1, lettera   a)  , invia 
una notifica alla farmacia prescelta dall’assistito; 

   b)   nel caso in cui i farmaci siano disponibili ed 
erogabili, la farmacia accetta la richiesta dell’assistito e 
provvede alla «presa in carico» e alla successiva eroga-
zione dei farmaci; 

   c)   il SAC provvede a darne immediata notifica 
all’assistito che provvede al ritiro presso la farmacia. 

 3. Resta ferma la disponibilità del promemoria nel FSE.   

  Art. 4.
      Promemoria della ricetta elettronica. Modalità

di utilizzo presso le farmacie nella fase emergenziale    

     1. Fino al perdurare dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19, l’assistito che ha ricevuto la 
ricetta elettronica farmaceutica da parte del medico pre-
scrittore con le modalità di cui all’art. 1 dell’ordinanza 
PC n. 651/2020 può inoltrare gli estremi della ricetta alla 
farmacia prescelta. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, oltre alle modalità 
previste all’art. 3 del presente decreto, l’assistito indivi-
dua la farmacia e le comunica i dati della ricetta elettro-
nica unitamente al codice fiscale riportato sulla tessera 
sanitaria dell’assistito a cui la ricetta stessa è intestata, 
secondo le seguenti modalità:  

   a)   via posta elettronica, inviando in allegato il pro-
memoria, ricevuto dal medico tramite e-mail oppure 
estratto dal proprio fascicolo sanitario elettronico, ovve-
ro, inviando il numero di ricetta elettronica unitamente al 
codice fiscale riportato sulla tessera sanitaria dell’assisti-
to a cui la ricetta stessa è intestata; 

   b)   via sms o con applicazione per telefonia mobile 
che consente lo scambio di messaggi e immagini, inol-
trando il messaggio ricevuto dal medico di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   b)   dell’ordinanza PC n. 651/2020; 

   c)   laddove abbia ricevuto telefonicamente dal me-
dico il numero di ricetta elettronica, lo comunica alla 
farmacia con il codice fiscale a cui è intestata la ricetta 
elettronica. 

  3. Oltre alle modalità di cui al comma 2, restano fer-
me le iniziative per le persone più fragili tramite i servizi 
telefonici:  

   a)   del Ministero della salute; 
   b)   di ciascuna regione e provincia autonoma, even-

tualmente attivate. 
 4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, la farmacia indivi-

duata per l’erogazione del farmaco, imposta la corrispon-
dente ricetta elettronica nello stato di «presa in carico» 
nel SAC, anche tramite SAR, e provvede alla erogazione 
dei farmaci dandone informativa all’assistito per il ritiro 
presso la farmacia. Laddove possibile, la farmacia prov-
vede a recapitare i farmaci all’indirizzo indicato dall’assi-
stito in fase di richiesta telematica di erogazione farmaci. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2020 

  Il Ragioniere generale
dello Stato
     MAZZOTTA   

 Il Segretario generale
   RUOCCO    

  21A00160

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 luglio 2020 .

      Autorizzazione all’assunzione in deroga alle disposizioni 
vigenti relative al contenimento della spesa di personale da 
dedicare al completamento del processo di superamento de-
gli ospedali psichiatrici giudiziari.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO PER LA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE 

  E CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 
concernente disposizioni in materia di riordino della me-
dicina penitenziaria a norma della legge 30 novembre 
1998, n. 419; 


